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555 Un burraco solidale 
per l’eremo di Guarcino 

Per raccogliere altri fondi per il restauro dell’ere-
mo di Sant’Agnello, a Guarcino, è stato orga-

nizzato il “Gran torneo di burraco solidale” che si 
terrà a Fiuggi domenica 7 luglio, presso la sala me-
scita della fonte Bonifacio VIII (ingresso inferiore 
del parco termale). Alle 12 è previsto l’accredita-
mento delle coppie, alle 13 un buffet e alle 15 l’ini-
zio del torneo, con una quota di partecipazione 
di 20 euro (info: 3401488069 oppure 
3483201364). L’eremo di Sant’Agnello, ora in fa-
se di riattazione e abitato dal sacerdote diocesa-
no don Maurizio Mariani, vuole essere un luogo 
per ritrovare se stessi e per raccogliersi in pre-
ghiera, in un paesaggio di incomparabile bellez-
za sulla montagna che sovrasta Guarcino.

FIUGGI

Lo studio, momento di “desiderio”
Cosa c’entra la fatica del momen-

to con il mio desiderio di essere 
me stesso e vivere intensamente 

il reale? E’ possibile scoprirlo studian-
do per la maturità? Con queste doman-
de si sono ritrovati a Fiuggi, presso il 
Centro pastorale, una cinquantina di 
ragazzi delle scuole superiori prove-
nienti da tutto il Lazio, invitati dai lo-
ro professori e compagni di classe con 
cui condividono in parte l’esperienza 
di Gioventù Studentesca (la proposta 
educativa di Comunione e Liberazio-
ne ai ragazzi delle scuole superiori). 
Una convivenza di studio in prepara-
zione dell’esame di Stato che prevede 
una tre giorni intensa, da venerdì a do-
menica, studio individuale, tavoli te-
matici sulle varie materie e due testi-
monianze, una sull’attualità e una sul 
Novecento letterario in preparazione 
di un esame, forse il vero primo esame 

per molti di loro. 
Così, introducendo il gesto, Andrea Bat-
tistoni, responsabile regionale di Gio-
ventù Studentesca e prof di matemati-
ca e fisica al Liceo Plinio Seniore di Ro-
ma: «Questo è un periodo particolare, 
ognuno ha le sue situazioni, chi lasce-
rà casa per andare all’università in altra 
città, chi si allontana dalla morosa per 
iniziare un cammino diverso dal liceo 
ecc. E’ un momento di passaggio, un 
momento in cui all’apparente difficol-
tà si accompagna anche una novità, la 
scoperta di una novità. Questi giorni 
siamo qui per studiare ma anche per ca-
pire e per guardare con stupore a cosa 
sta accadendo nelle pieghe dell’esame. 
Nella mia vita ho sempre fatto esperien-
za che quando c’è un sentimento è per-
ché qualcosa è in corso, il nostro com-
pito è scoprire cosa c’è in corso, cosa c’è 
in ballo, un po’ come quando uno ha 

fame, deve scoprire cosa c’è un bel pri-
mo piatto, un dolce…Ecco siamo qui 
per scoprire questo, voi come alunni, 
noi come docenti; nessuno ci ha obbli-
gato a fare una cosa così bella e impe-
gnativa se non il desiderio di scoprire 
la realtà, di vivere intensamente queste 
giornate. Sono desideroso di scoprire, 
io insieme a voi». 
E allora, che dire? Occhi aperti e cuo-
re desto, si inizia l’avventura. Magari 
anche con qualche buon libro al se-
guito, così come consigliato diretta-
mente dal sito internet di Comunione 
e Liberazione, nel link “I libri per l’esta-
te di Gioventù studentesca”, ovvero 
“L’ultimo crociato” di Louis de Wohl 
(Bur), “Cara beltà...” con introduzio-
ne di Luigi Giussani (Bur) e “La leggen-
da del santo bevitore” di Joseph Roth 
(Adelphi). 

Alessandro Rossi

A Fiuggi una cinquantina 
di ragazzi, da tutto il Lazio 
e molti vicini all’esperienza 
di Gioventù Studentesca, 
si sono preparati agli esami

Alcuni dei ragazzi mentre studiano

Nello zaino dei giovani
Duecento ragazzi delle due diocesi unificate all’Acquapark di Tecchiena 
Momenti di riflessione e preghiera, ma anche divertimento e condivisione
DI ILARIA FIORINI 

Sabato 15 giugno, circa 
duecento ragazzi delle 
due diocesi unite in 

persona episcopi, Anagni - 
Alatri e Frosinone -Veroli - 
Ferentino, hanno vissuto una 
giornata a loro dedicata, 
organizzata dalle 
commissioni di pastorale 
giovanile e vocazionale delle 
due diocesi - per dare inizio a 
quelle che saranno le attività 
estive nelle varie parrocchie, 
associazioni e oratori - 
accompagnati dai vari 
responsabili don Luca 
Fanfarillo, don Pierluigi 
Nardi, don Francesco Paglia, 
don Tonino Antonetti, Andrea 
Crescenzi, mentre le pastorali 
vocazionali hanno animato 
più nello specifico il 
momento dell’adorazione. Si 
è trattato di un giorno di festa 
che si è svolto presso 
l’Acquapark di Tecchiena e 
che ha visto momenti di 
riflessione, preghiera, 
Adorazione, ma anche giochi, 
condivisione e tanto 
divertimento. Durante la 
mattinata si è scelto di 
sviluppare il tema del 
pellegrinaggio: ognuno di noi 
a suo modo è un pellegrino, 
ognuno nella propria vita è 
chiamato ad affrontare un 
cammino portando dietro di 
sé il necessario per poter 
affrontare il viaggio. Ogni 
pellegrino ha il suo zaino da 
riempire con l’essenziale, per 
far sì che il peso non sia 
troppo da portare, ma 
contenga ciò che è più 
importante per raggiungere la 
meta. Il cristiano è un 
pellegrino un po’ speciale con 
uno zaino un po’ speciale 
perché la Meta che deve 

Il tema scelto 
è stato quello 
del pellegrinaggio 
e dell’essenziale

raggiungere è speciale. 
Provando a riflettere su cosa 
un buon cristiano dovrebbe 
mettere nel proprio zaino 
sono stati pertanto 
individuati quattro temi, 
affrontati durante la 
mattinata. Il primo è l’acqua: 
come ogni pellegrino anche il 
cristiano ha bisogno di 
dissetarsi durante il cammino 
e lo fa attraverso il Vangelo, la 
Parola viva che disseta come 
Gesù stesso ci dice: «Chi beve 

dell’acqua che io gli darò, non 
avrà mai più sete, anzi, 
l’acqua che io gli darò 
diventerà in lui sorgente di 
acqua che zampilla per la vita 

eterna» (Gv4,14). Il secondo 
elemento è il cibo che 
sostenta durante il viaggio, 
che nutre e dà forza; il vero 
nutrimento di ogni cristiano è 
Gesù stesso che colma ogni 
nostro bisogno con il suo 
corpo e il suo sangue: «Io 
sono il pane vivo, disceso dal 
cielo - dice il Signore - Se uno 
mangia di questo pane vivrà 
in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del 
mondo» (Gv6,51). Il terzo 

elemento è la preghiera con la 
quale il cristiano è chiamato a 
rimanere in costante contatto 
con il Signore, è un colloquio 
che dà vigore, che sostiene 
come un bastone il cammino 
nei momenti di difficoltà. Il 
quarto e ultimo tema 
affrontato è quello della 
carità: il cristiano non è solo 
ad affrontare il suo cammino, 
ma cammina insieme a tanti 
altri pellegrini come lui. 
L’aiuto reciproco, specie nei 
momenti più difficili, risulta 
essere la linfa necessaria per 
non fermarsi, ma andare 
avanti e continuare a 
camminare. I quattro temi 
sono stati affrontanti in 
altrettanti stand, mediante 
giochi o momenti di 
riflessione e condivisione, il 
tutto tenendo al centro del 
grande spazio a disposizione 
la tenda dell’Adorazione dove 
tutti i ragazzi hanno sostato 
dinanzi al Santissimo, 
proprio per un momento di 
adorazione, con la possibilità 
anche di confessarsi. 
La mattinata ricca di momenti 
intensi è terminata con il 
pranzo e nel pomeriggio è 
stata data ai ragazzi la 
possibilità di godere delle 
piscine dell’impianto che ci 
ha ospitato. 
L’augurio lasciato ai giovani, 
che durante l’estate si 
dedicheranno alle diverse 
attività nelle parrocchie, negli 
oratori, nei campi, è che 
ognuno di loro possa essere 
un vero pellegrino in 
cammino verso la Meta che è 
Cristo, svuotando il suo zaino 
dalle paure, dagli 
attaccamenti, dalle durezze di 
cuore per fare spazio 
all’Amore che rende lieve ogni 
peso.

Un momento della Giornata dei giovani - Estate 2024

Tempo di Grest nelle parrocchie
Sono tanti in tutta la diocesi 

gli appuntamenti con Grest 
e campi estivi, promossi so-

prattutto dalle parrocchie, ma an-
che da realtà oratoriali, associa-
zioni e movimenti. Vediamone 
in rapida successione qualcuno, 
senza la pretesa di riuscire a da-
re un quadro completo delle 
molteplici iniziative in atto. Par-
tiamo da Anagni e dall’oratorio 
intitolato a Pier Giorgio Frassati, 
che ha organizzato un campeggio 
che si terrà dal 13 al 21 luglio 
prossimi, a Fiumata, sulle mon-
tagne di Filettino, a due passi dal-
le sorgenti del fiume Aniene; il 
campeggio, rigorosamente in 
tenda, è aperto alla fascia di età 
che va dalla 4^ elementare alle 
seconde classi delle scuole supe-
riori. E’ già iniziato invece il Grest 

che coinvolge tutte le realtà del-
le parrocchie in comunione con 
Maria, ovvero Laguccio, Mole Bi-
sleti, Pignano, Sant’Emidio e Ba-
sciano. Ci sono però altre due set-
timane per chi volesse partecipa-
re: da domani e fino al 28 giugno 
e dal 1° al 5 luglio, sempre pres-

so gli spazi attrezzati della par-
rocchia e dell’oratorio “A due 
passi dal cielo” di Mole Bisleti. 
La parrocchia Santa Maria Assun-
ta di Trivigliano ha invece orga-
nizzato un Grest dal titolo “Pron-
ti piccoli indiani?” che si terrà dal 
15 al 25 luglio nei locali parroc-
chiali, ma con delle uscite orga-
nizzate, pranzo al sacco e meren-
da al mattino e al pomeriggio; 
organizzato dal Gruppo giovani 
della parrocchia, a questa inizia-
tiva possono partecipare bambi-
ni e ragazzi dalla prima elemen-
tare alla seconda media. Sempre 
domani, e fino al 6 luglio (ma 
con esclusione di domenica pros-
sima 30 giugno) si terrà invece il 
campo estivo delle parrocchie di 
Fumone, sulle rive del lago di 
Canterno e a San Sebastiano.

Oratorio a Laguccio

Tante iniziative 
per ricordare 
Madre Claudia
DI IGOR TRABONI 

Da mercoledì 26 a domenica 30 giu-
gno madre Claudia De Angelis, 
fondatrice della congregazione 

delle Cistercensi della Carità, verrà ricor-
data nella sua città natale di Anagni con 
una serie di celebrazioni religiose, che 
avranno il culmine nella professione per-
petua di una suora, la presentazione di un 
libro e l’inaugurazione del “roseto di Ma-
dre Claudia”. Più nel dettaglio, dal 26 al 
28 giugno si terrà un triduo di preghiera 
guidato da don Bruno Sperandini, nella 
chiesa dei Santi Cosma e Damiano, con 
celebrazione eucaristica alle 17.30 e ado-
razione dalle 20 alle 21. Sabato 29, pres-
so la sala delle lapidi alle 19, la presenta-
zione del libro “Con Claudia nel giardi-
no dello Sposo”, di Federica Romiti. Do-
menica 30 giugno il vescovo Ambrogio 
Spreafico presiederà la celebrazione per 
la professione perpetua di suor Maria 
Evelyne Alinaitwe (chiesa Santi Cosma e 
Damiamo, alle 18), cui seguirà l’inaugu-
razione del roseto. Per quanto concerne 
il libro, preziosi sono i contributi sugli in-
terventi di restauro e conservativo per la 
nuova sistemazione del giardino pensile 
nel complesso della casa madre delle Ci-
stercensi e di cui trattano, anche con do-
vizia di corredo fotografico, i progettisti 
Luca Ciocci e Umberto Tommasi, con la 
collaborazione di Matteo Marcoccia. La 
parte più corposa del libro è affidata a Fe-
derica Romiti, direttore dell’Ufficio dio-
cesano per i beni culturali e l’edilizia di 
culto, mentre suor Patrizia Piva cura l’in-
troduzione e scrive tra l’altro: “Quello che 
proponiamo è un testo a più mani che ha 
l’intento di valorizzare la nostra “Casa 
museo” incastonata nello splendido sce-
nario architettonico del Palazzo Bonifa-
cio VIII. Questa pubblicazione è la realiz-
zazione di un sogno che da tempo, insie-
me alla mia Famiglia religiosa, avevamo 
nel cassetto. Una realizzazione resa pos-
sibile dalla sinergia di diverse menti e 
competenze, in un progetto di studio det-
tagliato che tende alla valorizzazione, ma 
anche a far conoscere questa ‘dimora mi-
rabile’. Ognuno degli autori che ha mes-
so mano a queste pagine è mosso da di-
versi ‘amori’: quello per l’arte, la cultura, 
la città di Anagni e il valore degli spazi ver-
di; ma in modo particolare e speciale per 
l’amore verso la figura di una donna ana-
gnina, Claudia De Angelis della Croce, 
madre e fondatrice della Congregazione 
Suore Cistercensi della Carità”. Una vol-
ta inaugurato, il roseto verrà messo a di-
sposizione anche per eventi spirituali, cul-
turali, musicali e altro.

La locandina dell’evento

ANAGNI

Un altro giovane suicida: 
un incontro per riflettere 

Ancora il suicidio di un giovane nei gior-
ni scorsi, il quarto in poche settimane e 

tutti tra Alatri e Veroli, una problematica ri-
spetto alla quale sono in molti ad interro-
garsi e a provare a fare qualcosa, anche ad 
aprire una riflessione più ampia. Una rifles-
sione che sabato 29 giugno (salone parroc-
chiale della chiesa di Laguccio, alle 17.30) 
verrà fatta a voce alta con un’iniziativa pre-
sa dalle associazioni Alatri nel cuore, Radi-
ci, Ama (auto mutuo aiuto) di Ceprano e 
dal parroco dell’unità pastorale “in comu-
nione con Maria” don Luca Fanfarillo. Una 
iniziativa che vuole essere di condivisione 
e di ascolto, tenuto conto, come scrivono i 
promotori nel manifesto per invitare alla 
partecipazione, “ciò che di più grande ci la-
scia una persona quando se ne va è il suo 
spirito. Se siamo attenti a non disperderne 
nemmeno un frammento, diventa una sor-
gente di vita”.

LAGUCCIO

Si costituisce a Piglio 
il movimento Laudato si’ 

Presso l’ex stazione di Piglio della pista cicla-
bile di è tenuto un primo incontro per co-

stituire anche in questo paese il movimento 
Laudato si’. Una iniziativa, come spiega il co-
ordinatore, Stefano Sansoni, che prende le mos-
se anche dall’intenzione di «valorizzare la pista 
ciclabile con l’ecospiritualità nel paesaggio in 
trasformazione, seguendo alcuni punti essen-
ziali, a partire dall’enciclica Laudato si’ di pa-
pa Francesco. Una risorsa per tutti gli uomini 
di buona volontà. L’idea è nata grazie anche al 
coinvolgimento del Forum PA, un luogo in cui 
la Pubblica Amministrazione periodicamente si 
incontra per promuovere buone pratiche e tra-
guardi. Partendo dalla storia più o meno re-
cente sulla spiritualità nei luoghi naturali, de-
sidero ricordare il Giubileo della Misericordia 
del 2016», così come l’incontro internazionale 
sullo stato di salute del pianeta, quando il Pa-
pa ad una delegazione del movimento Lauda-
to si’ ha ribadito che la custodia del creato deb-
ba essere anche un principio morale.


